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 ASSOCIAZIONE DEI CONSIGLIERI REGIONALI DEL VENETO

                              “Premi per Tesi di Laurea 2016”         

                        VERBALE DI AGGIUDICAZIONE DEI PREMI               

                                                                     
VERBALE DI AGGIUDICAZIONE DEI PREMI
La Commissione giudicatrice della edizione relativa al bando per  gli anni 2014-2015 dei “Premi Per Tesi di Laurea”,  istituiti dall’Associazione dei Consiglieri  Regionali  del Veneto e dalla stessa nominata nella riunione del Consiglio Direttivo del 20 dicembre 2011, si è riunita a Venezia  il giorno 05 aprile 2016 alle ore 10,30 per deliberare sull’assegnazione dei premi.

La Commissione ha iniziato i propri lavori il giorno  24 giugno  2015 con un primo esame delle opere presentate, li ha proseguiti il  01 dicembre 2015 con la definizione della rosa delle tesi ritenute maggiormente meritevoli.

Infine, nelle sedute  dell’08 marzo e del 05 aprile 2016, dopo ampio e approfondito dibattito, ha assunto all’unanimità le seguenti decisioni :

Di assegnare in relazione alle indicazioni del bando il primo premio ex aequo alle prime due tesi e precisamente:

alla d.ssa MAESTRI  ANNA  MARIA nata a Rovigo il 25 luglio 1990,  assegnando il premio di euro 2.000,00 per la tesi di laurea : “L’INTERNAZIONALIZZAZIONE  DELLE  IMPRESE  ITALIANE  DI  DIMENSIONI  MINORI  NEI MERCATI  EMERGENTI- Un’indagine empirica sulla attività delle imprese polesane  in RUSSIA” – Corso di laurea magistrale  in lingue per la Comunicazione Turistica e Commerciale . Università degli studi di Verona. Anno accademico 2013-2014.
Al dott. ARIEDI  LUCA nato a Treviso l’08 maggio 1989  e  al  dott. MORETTO  DARIO  nato a Treviso il 19 febbraio 1990, assegnando il premio rispettivamente di euro 1.000,00 ciascuno per la tesi di laurea: “ NUOVE  FORME DI TURISMO  SOSTENIBILE: progetto per un percorso ciclo-pedonale tra Laguna del Mort e foce del fiume Livenza” – Corso di Laurea Magistrale in Architettura e  Città. Università IUAV di Venezia. Anno accademico 2013-2014
MOTIVAZIONI
Tesi di laurea MAESTRI ANNAMARIA

      L’elaborato è apprezzabile perché affronta, prima di entrare nel merito dell'   "indagine empirica sulle attività delle imprese polesane in Russia" (sottotitolo della tesi), i problemi generali dell' "internazionalizzazione delle imprese italiane di dimensioni minori nei mercati emergenti" (titolo della tesi). Lo fa sottolineando l'evoluzione del commercio internazionale che deve oggi confrontarsi con i problemi della globalizzazione, vista non solo sotto il profilo economico e finanziario ma anche socio-culturale. La tesi ha una sua organicità in quanto nella prima parte, dopo una panoramica sulle principali teorie e sui processi storici relativi all'internazionalizzazione  delle imprese, sulle forme di internazionalizzazione, sugli assetti e le modalità d'ingresso e le strategie sui mercati esteri, si sofferma sui mercati emergenti e le loro potenzialità con particolare riferimento alla Federazione Russa della quale, dopo un'illustrazione generale delle peculiarità politiche, economiche, sociali e culturali mette in luce l'apertura all'economia di mercato ed i rapporti commerciali con l'Italia, ma anche le criticità. La seconda parte mette in rilievo le politiche, le strategie ed i modelli attuati dalle piccole e medie imprese  "cuore pulsante del tessuto imprenditoriale  europeo ed italiano" evidenziando gli elementi di successo e le opportunità ma anche i limiti e gli errori. Si addentra poi sulle problematiche del Veneto con un panorama sulla sua economia, sullo sviluppo delle piccole e medie imprese, sulla necessità di fare "massa critica", sul ruolo importante del turismo, dell'innovazione, del supporto delle Istituzioni, dei distretti industriali, delle filiere, delle nicchie, delle eccellenze, delle flessibilità, delle personalizzazioni, delle migliori pratiche e dei servizi così apprezzati nell'ambito del " Made in Italy" dove si richiedono prodotti " belli, ben fatti e buoni ". In questo contesto viene affrontato il problema delle opportunità e dello sviluppo della Provincia di Rovigo con un'attenta analisi del territorio, degli indicatori economici, dei punti di forza e della realtà imprenditoriale. La terza parte, passando dal generale al particolare, si sofferma sull'indagine empirica relativa all'internazionalizzazione delle imprese polesane con particolare riferimento al mercato russo, effettuata sul campo attraverso questionari distribuiti ad un campione di aziende e con interviste dirette rivolte ad imprenditori e professionisti attivi sul territorio, dove si conferma l'operatività di alcune aziende a livello internazionale ed anche sul mercato russo , sullo sfondo di una situazione economica e politica turbolenta, causata dalla prolungata crisi economica in cui versa l'Italia e dal raffreddamento dei rapporti commerciali con la Federazione Russa, che ha provocato gravi danni economici all'Italia ed al Veneto.  La tesi di 300 pagine è corredata da una ricca bibliografia e da una quarantina di tavole a sostegno delle argomentazioni e delle indagini effettuate  che costituiscono una utile base ed una positiva premessa per ulteriori approfondimenti sull'economia e sulla promozione del Polesine. 

Tesi di laurea ARIEDI LUCA – MORETTO DARIO 

La tesi è estremamente interessante, da un lato per la qualità dell'elaborato e dall'altro per essere una tesi che è un vero progetto preliminare operativo. Potrebbe essere infatti anche presentato per l'attuazione, e chiesti i relativi finanziamenti dagli enti preposti (Comunità Europea, Governo Regionale o Nazionale, Città Metropolitana).  
L’elaborato è insomma in perfetta sintonia con il modo di insegnare delle migliori Università Europee e Statunitensi, dove il motto è "discere facendo". Da sottolineare la qualità dell’analisi fin nel dettaglio con tutti gli aspetti del contesto dell'area di intervento,  inoltre è ben organizzata la proposta realizzativa con disegni e particolari costruttivi fino ad arrivare al costo delle opere. La tesi affronta un tema specifico che è quello del turismo ambientale e di paesaggio come alternativa ed integrazione di quello del mare lungo un tratto della costa veneta. Si tratta di un’offerta che già da decenni, in particolare nel Nord Europa, è stato affrontato con grande successo. Solo recentemente la Regione Veneto, nell’ambito dei fondi europei, ha inserito nel piano paesaggistico lunghi corridoi ciclopedonali, in particolare lungo i fiumi. La proposta della tesi si inserisce anche in un “raffittimento” della maglia ciclopedonale, ma soprattutto integra una offerta turistica di spiaggia con contenuti informativi e formativi sull’ambiente. L’elaborato riscopre e sviluppa un percorso che già in larga parte esiste e ciò è una specificità della tesi che la rende interessante ed utile .  Il lavoro svolto ha il pregio di essere un progetto preliminare usabile e realizzabile . Il progetto potrebbe essere replicabile su tutto il resto del litorale marino del Veneto ed attorno alle emergenze paesaggistiche ( colli ) e nelle periferie delle città d’arte. Questi giovani architetti dimostrano di aver raggiunto una preparazione professionale avanzata : peccato che i finanziamenti, come si evince dalla tesi, siano relativamente limitati e trovino capienza solo nei fondi comunitari.   
Di assegnare  il terzo premio al  dott. QUARENA  MAICKOL nato a Desenzano (BS),  per la Tesi di Laurea: “ INSEDIAMENTI  e  PAESAGGI  AGRARI  STORICI  di  BAONE,  CALAONE   e  VALLE  S. GIORGIO”  - Corso di Laurea magistrale in Scienze Archeologiche – dipartimenti dei Beni Culturali: archeologia, storia dell’arte, del cinema e della musica – Università degli Studi di Padova. Anno accademico  2012-2013

MOTIVAZIONI
L’elaborato ricostruisce con passione, perizia scientifica e originale metodologia i molteplici aspetti storici, economici e sociali di un territorio e le trasformazioni paesaggistiche dello stesso, a partire dagli albori della sua esistenza. Nella prima parte, la tesi presenta in maniera chiara e articolata “La metodologia di indagine” che sarà alla base della ricerca sull’area oggetto di studio: il piccolo comune di Baone in provincia di Padova, al cui interno si situano i centri di Calaone, Rivadolmo e Valle San Giorgio. Nella parte successiva l’elaborato, partendo dalle testimonianze preistoriche e storiche esistenti sul territorio, come le modifiche nel tempo del paesaggio agrario, gli insediamenti umani, la viabilità e la toponomastica, e citando numerose fonti scritte e figurate, riesce a presentare la lunga storia del territorio preso in esame. L’obiettivo, centrato, è stato quello di decriptare il complesso palinsesto paesaggistico mediante relazioni di sistemi parcellari susseguitisi nel tempo. Uno studio che, grazie ad esempio alle suddivisioni delle proprietà fondiarie ha quindi svelato le dinamiche apparentemente nascoste che hanno dettato la costituzione del territorio, riuscendo ad evidenziare le volontà degli attori storici che si sono susseguiti nel tempo, dalle prime comunità ai signori medievali dominanti sulla zona. Insomma, una lettura stratigrafica del paesaggio che mette in luce avvenimenti difficilmente riportati dalle fonti. Fondamentale, in questo senso, l’approccio metodologico della multidisciplinarietà, annunciato nella prima parte dell’elaborato e condotto concretamente nella seconda. L’aver cioè affiancato allo studio tradizionale delle fonti (cartografia storica, fonti scritte, toponomastica e naturalmente ricognizioni personali mirate sul posto) i dati raccolti grazie ai moderni strumenti di ricerca, frutto dell’evoluzione esponenziale del settore dell’archeologia del paesaggio negli ultimi anni : dalle immagini satellitari, al laser a scansione aviotrasportato ( LiDAR), alla piattaforma digitale che ha permesso di elaborare ed incrociare documenti storici come il Catasto Napoleonico e quello Austriaco. Un approccio innovativo che, ulteriore pregio della tesi, si presta ad essere replicato nell’analisi futura  di altri territori,  per una più ampia ricostruzione non solo del paleoambiente euganeo. Il riferimento a studi generali sulla storia veneta e a studi specifici su alcuni aspetti della storia del Veneto vengono infine citati a corroborare e a facilitare la lettura delle testimonianze storiche e monumentali del territorio, ma risultano ulteriormente interessanti perché  inseriscono la storia dell’area presa in esame nella più ampia storia del Veneto e dell’Italia. Insomma, un elaborato la cui mole di dati non è fine a sé stessa né diretta a pochi eruditi interessati all’argomento, ma importante per il suo scopo sociale : la comprensione dell’origine e dello sviluppo storico di un’area al fine di preservarla e valorizzarla per le generazioni future. 
Infine, sempre in coerenza con il Bando, di MENZIONARE   la tesi : “ DIALETTO e  CULTURA a  PLOSTINA, COMUNITA’ BELLUNESE  in  CROAZIA” Sviluppata dal dott.  BARZAN GUIDO nato a Belluno il 23 agosto 1986,   -  Corso di Laurea in filologia moderna  - Dipartimento di  Studi Linguistici e Letterari – Università degli Studi di Padova. Anno accademico   2012-2013

MOTIVAZIONI  : 
L’elaborato, affronta un tema che si ritrova in diverse aree del mondo ad opera delle migrazioni intraprese e spesso subite dalle comunità venete nel corso della storia.
Plostina è un paese del sud della Croazia, fondato intorno al 1880 da un gruppo di migranti provenienti dalla provincia di Belluno.

Abitato oggi da un’ottantina di anziani ( i più giovani, con le loro famiglie, sono emigrati in Italia negli anni 90 del secolo scorso dopo lo scoppio della guerra civile in Jugoslavia).
La ricerca si è proposta di indagare se esistono ancora a Plostina tracce del dialetto bellunese.

Attraverso un’ampia serie di interviste con alcuni informatori della comunità, condotte, sulla base di un progetto organico, con metodo rigoroso e grande sensibilità, l’autore è pervenuto all’individuazione di un nucleo di umanità in cui vivono ancora la memoria  e l’antica cultura bellunese, che nel parlato quotidiano si esprimono ancora nel vecchio dialetto.

Un lavoro ordinato, serio, fondato tra l’altro su una sicura competenza in materia linguistica, frutto evidente di studi pregressi ben assimilati.
La Commissione giudicatrice   F.to:
Aldo Bottin Presidente  Associazione; Mariella Andreatta V. Presidente Associazione; Lorenzo Vigna V. Presidente Associazione; Luigi Covolo Segretario dell’Associazione ;  Luciano Righi Presidente Associazione ex Parlamentari;  Francesco Adami Coordinatore Commissione;  Ettore Beggiato; Luigi Capuzzo;  Giampiero Favero;  Luigi Forti;  Franco Frigo;  Renzo Pittarello    Elso Resler;  Lucio Strumendo;  Aldo Toffoli   lettori e componenti la commissione.

Venezia  05 aprile 2016
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